
Bruno Marolo

WASHINGTON Tre morti «accidenta-
li» hanno chiuso un capitolo scot-
tante nei rapporti tra Stati Uniti e
Arabia Saudita. Nel giro di una setti-
mana, sono finiti al cimitero tre
principi della casa di Saud, indicati
dal vice di Osama Bin Laden come
agenti di collegamento tra la fami-
glia reale e i terroristi. La rivelazione
è contenuta nel libro «While Ameri-
ca Slept» (mentre l'America dormi-
va) che sarà pubblicato la prossima
settimana dalla casa editrice Ran-
dom House.

L'autore, Ge-
rald Posner, è
noto per la sua
diffidenza verso
la dietrologia a
buon mercato.
Ha scritto altri
due libri, sull'as-
sassinio di John
Kennedy e su
quello di Martin
Luther King,
per smentire
con i documenti alla mano le voci
su congiure internazionali. Questa
volta cita due fonti, alla Casa Bianca
e alla Cia, da cui ha appreso i retro-
scena sulla cattura e gli interrogato-
ri di Abu Zubaydah, numero due
della rete terrorista di Al Qaeda.

La confessione di Abu Zu-
baydah, ottenuta dai servizi segreti
americani con il «siero della verità»,
è stata seguita dalla morte improvvi-
sa di tre principi: Ahmed bin Sal-
man, Sultan bin Feisal e Fahd bin
Turki. Tutti e tre erano nipoti di un
personaggio molto potente, ora in
disgrazia: il principe Turki al Feisal,
figlio dell'ex re Abdel Aziz e per mol-
ti anni capo dei servizi di spionag-

gio. Il principe Turki è stato a lungo
un interlocutore privilegiato della
Cia e ha favorito la collaborazione
tra gli agenti americani e Osama
Bin Laden ai tempi in cui l'Unione
Sovietica era il nemico comune in
Afghanistan. Secondo Abu Zu-
baydah, quando i terroristi di Al Qa-
eda rivolsero i loro attacchi contro
gli ex padroni americani, il principe
Turki continuò a finanziarli a condi-
zione che non facessero scoppiare
bombe in Arabia Saudita.

Abu Zubaydah ha organizzato
personalmente le stragi dell'11 set-
tembre 2001 e il sanguinoso attenta-
to alla fregata americana «Cole» nel-
lo Yemen, nell'ottobre 2000. È stato
catturato in Pakistan e da 17 mesi è
prigioniero in una località segreta.
Il libro di Gerald Posner rivela gli
espedienti usati dagli americani per
farlo parlare.

La storia comincia il 28 marzo
2002. Abu Zubaydah, caduto in ma-
no agli americani, viene imbottito
di Penthotal, il farmaco noto come
siero della verità. Dopo un interro-
gatorio infruttuoso la Cia lo traspor-
ta con un aereo speciale in Afghani-
stan, ma gli fa credere di essere in
Arabia saudita. Due agenti arabo

americani, spacciandosi per sauditi,
minacciano di torturarlo. Pensano
di spaventarlo a morte, e invece
Abu Zubaydah reagisce con sollievo
e snocciola un numero di telefono
di Ryadh. «Chiamate il principe Ah-
med - insiste - lui vi dirà cosa fare».

Fino a quel momento, gli ameri-
cani hanno considerato Ahmed bin
Salman un amico. Il principe parla
perfettamente inglese e passa molto
tempo negli Stati Uniti, dove fa col-
lezione di ragazze e di cavalli da cor-
sa. Un suo purosangue, War Em-
blem, ha vinto proprio quell'anno il
Derby del Kentucky. Il numero di
telefono risulta esatto. A questo pun-
to i carcerieri di Abu Zubaydah gira-
no la vite. Accusato di mentire, il
prigioniero si sfoga. Racconta che i
sauditi si sono serviti di lui e ora
vogliono buttarlo a mare. Sostiene
che il principe Turki al Feisal lo ha
informato personalmente di un ac-
cordo segreto raggiunto nel 1991
tra la famiglia reale e Osama Bin
Laden. I sauditi fornivano ad Al Qa-
eda fondi per il terrorismo, a condi-
zione di essere lasciati in pace nel
loro paese.

Il denaro, sostiene Abu Zu-
baydah, veniva consegnato tramite

tre cassieri di sangue reale: i principi
Ahmed bin Salman, Sultan bin Fei-
sal e Fahd bin Turki. Nella primave-
ra del 2002 la Cia chiede spiegazioni
ai servizi segreti dell'Arabia Saudita
e del Pakistan. I tre principi non
saranno mai interrogati. Il destino li
toglie di mezzo. Il 22 luglio 2002
Ahmed muore improvvisamente, a
43 anni. Il medico reale certifica che
si è trattato di infarto. Il giorno do-
po l'auto di Sultan imbocca una cur-
va a folle velocità ed esce di strada.
Il principe muore carbonizzato, all'
età di 41 anni. Una settimana dopo,
nel deserto a est di Ryadh viene tro-

vato il cadavere
di Fahd bin Tu-
rki: si è smarrito
tra le dune ed è
morto di sete.

Abu Zu-
baydah ha rivela-
to il nome di un
altro protagoni-
sta del complot-
to: Mushaf Ali
Mir, generale
dell'aviazione
pakistana. Nel

1996 Osama Bin Laden, con i soldi
dell'Arabia Saudita, avrebbe com-
prato i servizi del generale Mir, che
gli procurava armi e protezione.

In un primo momento sembra
che l'intervento americano in Afgha-
nistan non abbia nuociuto alla car-
riera del generale Mir, diventato ca-
po di stato maggiore dell'aeronauti-
ca. Ma la sua fortuna dura poco.
Nel febbraio 2003 un aereo dell'avia-
zione militare pakistana precipita
presso la frontiera settentrionale. È
una giornata di sole, la causa dell'in-
cidente non sarà mai chiarita. Con
il generale Mir, periscono tutta la
sua famiglia e i suoi diretti collabora-
tori.

Dopo le rivelazioni
del prigioniero tutti e tre
gli esponenti della casa reale
muoiono accidentalmente
nel giro
di una settimana

Secondo Abu
Zubaydah catturato

dagli americani e interrogato
sotto l’effetto del siero della

verità, i tre sarebbero stati
il tramite tra Riyad e Al Qaeda

‘‘

I misteri dell’«Arabia connection»
In un libro le confessioni del numero due di Bin Laden e le morti sospette di tre principi sauditi

‘‘

Il sostegno
finanziario
ai terroristi come
contropartita
per la tranquillità
del Paese

L’autore di «While
America slept»,
Gerald Posner
è ritenuto un reporter
che non crede a facili
dietrologie

‘‘‘‘

KABUL Due soldati americani sono
morti ieri in Afghanistan, dopo
uno scontro a fuoco con
combattenti nemici, quattro dei
quali sono stati uccisi, a Shkin,
nella provincia afgana di Paktika.
È stato lo stesso Comando Centrale
(Centcom) dell’esercito Usa
responsabile per le operazioni in
Afghanistan e in Iraq, di stanza a
Tampa, in Florida, a comunicarlo.
Un terzo soldato è stato ferito, ma
le sue condizioni non destano
preoccupazione. Continuano anche
i combattimenti contro presunte
milizie Taleban nel provincia
meridionale di Azbul, dove truppe
afghane sono impegnate sul campo
con l’appoggio dell’aviazione delle
forze internazionali. L’operazione,
cominciata lunedì scorso, avrebbe
provocato la morte di oltre una
novantina di miliziani

Due soldati Usa
uccisi in Afghanistan
dai Talebani

Bin Laden in una delle sue apparizioni televisive
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